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«Abbiamo di fronte dei mesi terribili, in ogni senso. Saranno terribili dal punto di vista
economico per molti di noi, ma saranno terribili soprattutto da un punto di vista
psicologico per tutti noi, perché ormai la barriera fra il mainstream e quelli che ancora
pensano con il proprio cervello è diventata un solco invalicabile. E chi sta da questa
parte è destinato a soffrire moltissimo, psicologicamente, perché vede chiaramente
come le forze dall’altra parte siano centinaia di volte superiori alle nostre». Parole di
Massimo Mazzucco, destinate agli utenti del suo blog, “Luogo Comune”, irrequieti di
fronte all’inesorabile sfacelo che si sta manifestando in tutta la sua potenza: paesi verso
il baratro del lockdown, economia votata alla catastrofe, società “impazzita” e ospedali
descritti come presi d’assalto da migliaia di persone spaventate. In più: totale assenza di
piani ordinati per scongiurare il peggio, curando a casa la maggioranza dei pazienti.
Teoria e pratica del delirio, elevato a sistema: “Come organizzare un disastro”, titolava
già a fine marzo il blog di Paolo Franceschetti, parlando del “diario folle del
coronavirus”. La tesi: è stato fatto tutto il contrario di quello che il buon senso avrebbe
suggerito, se davvero la volontà fosse stata quella di trovare soluzioni.
Ad aggiungere sconcerto, fra le tante, è l’ultima intervista di “ByoBly” al professor
Pietro Luigi Garavelli, primario infettivologo dell’Ospedale Maggiore di Novara: la corsa
autunnale al pronto soccorso nasce dall’inerzia delle autorità, che non hanno
predisposto nessun protocollo per creare una diga contro l’epidemia di coronavirus,
abilitando i medici di famiglia a intervenire tempestivamente con procedure concordate
e farmaci efficaci, ormai notissimi. Peggio: a quasi un anno dall’inizio del dramma, non
esiste ancora neppure un unico protocollo ospedaliero nazionale, valido per tutto il
paese. E un farmaco salvavita come l’idrossiclorochina, in primavera rivelatosi decisivo
nelle fasi iniziali della malattia Covid-19, non è più prescritto da nessuno (salvo esplicita
richiesta, del medico e del paziente), dopo la “guerra” con cui Big Pharma – tramite un
articolo menzognero del “Lancet” – si è sbarazzata del celebre antimalarico,
collaudatissimo ma poco costoso. La tragedia è un’altra ancora: come la stessa “ByoBlu”
precisa, l’intervista a Garavelli non viene neppure proposta su YouTube, per evitare
l’oscuramento del canale social.
Siamo a questo: la verità – clinica, nella fattispecie – è diventata clandestina, come negli
anni bui delle peggiori dittature, che pensavamo relegati nelle pagine dei libri di storia
(oltre che nell’attuale Cina, ormai vicinissima). Vergogna urlante: da YouTube sono
spariti gli esemplari video girati da “Come Don Chisciotte”, storica voce indipendente
dei blog italiani. Immagini imbarazzanti: il pronto soccorso dell’ospedale Sacco di
Milano (quello dell’arcigno professor Galli) praticamente deserto, con solo tre persone
in attesa, e le vie di Stoccolma – capitale della Svezia che ha rifiutato lockdown e
mascherine, puntando sull’immunità di gregge – affollate di umanità tranquilla, a zonzo
per i negozi, con l’ospedale principale della città completamente libero da qualsiasi
intasamento. Notizie raggelanti dal Canada, dove un deputato dell’Ontario, Randy
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Hillier, ha scoperto che il governo di Ottawa pensa a lockdown estesi fino all’estate 2021
e a imprecisati “campi di detenzione” per eventuali renitenti.
Dal caos rabbioso di questi giorni, in Italia, emergono voci come quelle di Guido
Bertolaso, già capo della Protezione Civile: segnala che gli ospedali ricevono dalle
Regioni 2.000 euro al giorno per ogni paziente, a prescindere dalla gravità delle sue
condizioni di salute, dando quindi forma a una sorta di grottesco business dei ricoveri,
dove gli anziani in crisi respitoria vengono contati insieme agli asintomatici positivi al
tampone, semplicemente spaventati dall’allarmismo televisivo e non intercettati, a
monte, da nessuna rete sanitaria ragionevole costituita dai medici di base. Se l’intero
Occidente sembra in preda al panico, coi governi che appaiono in stato confusionale,
l’Italia eccelle: il dicastero della sanità è tuttora retto dal ministro che ad aprile rifiutò di
rispondere ai 30 specialisti che gli segnalavano l’efficacia del banale cortisone, mentre a
Palazzo Chigi, all’ombra dell’oscuro premier venuto dal nulla, opera la “task force”
contro le “fake news” che censura il web, oscurando le notizie scomode e privando i
cittadini dell’unica fonte potenzialmente attendibile di informazioni vitali.
Paura, angoscia, insicurezza e rabbia: c’è chi ancora perde tempo a insultare chi la
pensa diversamente. Il culmine della follia passeggia sui social, esibendo il revival
fotografico di medici e infermieri presentati come gli “eroi” della “prima ondata”,
testimonial viventi della verità ufficiale, quella del Grande Terrore, drammaticamente
superiore a quella dei poveri scettici, trasformati (medici e scienziati compresi) in
mentecatti irresponsabili e incorreggibili “negazionisti”. Visto?, dicono: avevamo
ragione noi. La soluzione? Tremare di paura, a vita. Trincerarsi in casa per sempre, e
obbedire a qualsiasi ordine. Vietato pensare, vietato informarsi, vietato ragionare sulla
base di dati certi. Vietato parlare, vietato respirare, vietato dissentire o anche solo
avanzare perplessità. Vietatissimo smascherare i tanti imbrogli di questa storia
sanguinosamente fraudolenta e verminosa, fatta di decretazione emergenziale e terapie
proibite, autopsie pazzescamente negate e salme incenerite d’imperio, nel silenzio
spettrale – televisivo – dei cortei funebri di camion militari.
La verità è altrove: un pensiero che era solo un sospetto, e che oggi esplode davanti agli
occhi di chiunque abbia un briciolo di cervello ancora funzionante, non ancora
disabilitato dalla disinformazione terroristica quotidiana, imposta a mano armata da un
mainstream che ha gettato la maschera e ormai si mostra violento e aggressivo, con la
vocazione totalitaria di chi non tollera più la minima voce dissonante e quindi la
emargina, la soffoca, la spegne. A prescindere dalle libere opinioni di ciascuno – in
materia sanitaria o politica – non può sfuggire il carattere esiziale del momento, se
persino un alto prelato come l’ex nunzio apostolico negli Usa sostiene che il maledetto
virus che ha paralizzato il mondo è stato solo il mezzo per instaturare una sorta di
dittatura planetaria, destinata ad azzerare la democrazia e le libertà dell’individuo, la
sua dignità di essere umano, dando corso a un piano “infernale” di dominazione
definitiva, capace di archiviare nel modo più spietato l’intera nostra civiltà, ovvero la
modernità forgiata alla fine del Settecento dalle rivoluzioni massoniche contro
l’assolutismo dell’Ancien Régime sorretto dal plurisecolare oscurantismo vaticano,
nemico della scienza del progresso.
In uno dei suoi tanti capolavori, “Piccolo testamento”, Eugenio Montale evoca il giorno
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in cui «spenta ogni lampada, la sardana si farà infernale», e allora «un ombroso
Lucifero scenderà su una prora del Tamigi, dell’Hudson, della Senna, scuotendo l’ali di
bitume semi-mozze dalla fatica, a dirti: è l’ora». Il grande poeta pensava alla marea
hitleriana della Seconda Guerra Mondiale. Quella il corso – la Terza? – obbliga gli
spettatori frastornati, molti dei quali atterriti dalla rovina economica che sta per
inghiottire le loro famiglie per prime (poi seguiranno anche le altre, inevitabilmente), a
farsi qualche domanda sulla natura di questo potere, abbondantemente bugiardo, che
sta abilmente “sovragestendo” il panico in tutte le sue declinazioni: sanitaria, sociale,
economica, politica, psicologica. Tutto crolla, giorno per giorno: lavoro, scuola,
consumi, sicurezza, Pil, certezze, visione del futuro. E la perdita di ogni riferimento
socio-culturale, persino antropologico, viene spacciata come fatalità a cui rassegnarsi,
verso una “nuova normalità” vagamente mostruosa.
Il Grande Terrore sta dettando i tempi della sua agenda: si è imposto come un tiranno,
ringhiando, e riducendo al silenzio qualsiasi potenziale antagonista. La vita stessa è
diventata una questione di coronavirus. Nessuna umanità, da parte dei reggenti:
nessuna compassione, nessuno sforzo di sincera comunicazione, di condivisione. Regna
il caos, l’incorenza assoluta: si abbaiano ordini, non si spiega mai niente. Ricorda
qualcosa, questo? Qualcosa che non avremmo mai voluto rivedere? E’ precisamente di
questo, che molti forse hanno bisogno, per cominciare a capire – meglio tardi che mai –
in che razza di guaio è sprofondato, il genere umano preso in giro per decenni con
leggende economiche e religioni scientiste? Domande inevitabili: in mezzo all’oceano di
mediocrità e incapacità esibite a ogni livello politico, governativo e amministrativo, si
può leggere anche il filo rosso (o meglio, nero) di una regia sapiente, al servizio
dell’apocalisse? L’eventuale guarigione, par di capire, non potrà che passare dalla
capacità di trovare finalmente una risposta – chiara, seria – all’unico quesito, decisivo,
sulla vera origine di questa crisi, i cui effetti (devastanti) sono solo una conseguenza,
aggravata dallo stato comatoso del sistema-mondo.
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